
Pftf. 3 _-«L'UNITA*» Gkrrodì 25 fWifBo 1963 

PARLA UN GIORNALISTA DI PHYONQYANO A TRE ANNI DALL'A(KiRESSK)NE 

uesti sono i coreani 
* * • 

Un paese insanguinato che è più forte di prima - L'orrore dei napalm - Un 
convoglia sfugge aWassalto aereo - Mi ferroviere Kim Linn Gun e la sta-
cunovista Mio En Suk9 eroi del lavoro - Un monumento che vivrà nei secoli 

I ricordi mi si affollano 
alla mente, ora che si con
cludono tre anni dall'aggres
sione americana in Corea. 

Eccone uno di qualche tem
po fa. La strada serpeggia 
tra colline rocciose rossastre 
e poi s'allunga tra risaie ri
coperte da una coltre di neve. 
A sinistra appaiono rade ca
se contadine, senza tetto, con 
le porte e le finestre divelte 
dalle bombe americane. Si in 
contrano, a volte, piccoli v i l 
laggi devastati e abbando
nati. Le abitazioni crollate 
sono da lungo tempo senza 
padroni, ma gli aerei ameri
cani si accaniscono a bom
bardarle. 

— Sisokmen — ci dice lo 
autista, arrestandosi davanti 
a un villaggio. 

Rovine d a p p e r t u t t o : le 
esplosioni hanno sventrato la 
terra. Ovunque si vedono im
poste di finestre, porte, vasi 
d'argilla in pezzi. Il vi l lag
gio ci guarda lugubremente 
con le sue finestre vuote, co
me pupille di ciechi. Non c'è 
anima viva. 

MI treno salvato 
A tre riprese gli aerei a 

reazione hanno scaricato su 
Sisokmen il loro carico di 
piombo e di acciaio. I proiet
tili di grosso calibro hanno 
fracassato i muri d'argilla, 
uccidendo coloro che non 
hanno avuto il tempo di m e t 
tersi in salvo. La cosa è a v 
venuta all'inizio d i dicembre. 

La notte dell 'ult imo dello 
anno, mentre in America la 
gente si divertiva, i bom
bardieri americani sono r iap
parsi sopra Sisokmen. 

Le d o n n e , raccolte nelle 
fosse sui versanti della col
lina vicina, hanno seguito con 
angoscia le evoluzioni dei p i 
rati dell'aria, cercando di av 
volgere nelle coperte i loro 
bimbi in lacrime. 

I «Mustang» sono passati 
all'attacco. Lunghe raffiche di 
mitraglia h a n n o sbriciolato 
la terra gelata. Invano le m a 
dri hanno tentato di proteg
gere i loro piccoli dal tor
rente di piombo. Prima di a l 
lontanarsi gli aviatori ame
ricani hanno gettato sulla 
collina recipienti carichi di 
napalm. Un muro di fiamme 
si è alzato. Il napalm ha bru
ciato i corpi v iv i e ha divo
rato l e capanne. Sedici bimbi 
sono rimasti bruciati o sono 
stati uccisi, quella notte. 

Andiamo avanti. Pali te le
grafici sradicati, fili elettrici 
spezzati si arrotolano a spira
le. Quante volte l e bombe 
hanno mandato all'aria le co 
municazioni! Ma ogni volta i 
coreani hanno riparato i gua
sti, e la l inea poteva essere 
nuovamente usata. Il popolo 
coreano è sempre in piedi. Né 
l e bombe, né il napalm posso
no gettarlo a terra. 

» V * 

Andavo per questa stessa 
strada sotto il chiaro di luna, 
un giorno di settembre. La 
luna illuminava le colline v i 
cine, si scorgeva lontano lo 
scintillio argentato d'un fiu
me, lungo il quale s'allungava 
la strada ferrata. Ad un cer
to punto, un lungo convoglio 
sorpassò la nostra macchina. 
Due piccole locomotive, che 
lanciavano bianchi pennacchi 
di fumo, lo trascinavano verso 
sud. Poco prima avevamo a s 
sistito al carico di questo tre
no, che era stato inzeppato di 
coperte, di scarpe, di vestiti, 
di marmellate, di zucchero e 
di burro. Erano doni offerti 
al popolo coreano dai lavora
tori delle democrazie popola
ri. « Ci sono dolci anche per 
la mia Gui Ok», disse sorri
dendo il nostro autista, nel 
rivedere il convoglio. 

All'improvviso, risuonò ;~ il 
segnale d'allarme. Ci fermam
mo. Un bombardiere notturno 
americano fendeva l'aria coi 
suoi urli angosciosi, alto nel 
cielo. Individuò il treno e 
virò™ 

Gli uomini della contraerea 
aprirono il fuoco. I proiettili 
traccianti rigavano il cielo di 
l inee rosse. Gli aerei america
ni — erano due — risposero 
con una gragnuola di proietti
li e di bombe. 

Colonne di fuoco spuntaro
no dalla terra, rischiarando 
la strada ferrata: le ruote dei 
vagoni giravano furiosamen
te, l e locomotive trascinava
no rapidamente il convoglio 
verso il più vicino tunnel. 

Gli americani tornarono al 
la carica. Un aereo batteva ia 
cima della collina, dove s ta 
vano rintanati quelli della 
contraerea. 

L'altro lo seguiva. Il primo 
apparecchio fu colpito, non 
udimmo più il suo urlo, che 
si confuse con il fracasso de l 
l'esplosione. Un momento d o 
po, il secondo aereo s'incen
diò come un fiammifero. Re
stò per un attimo sospeso 
nelTaria, poi cadde dietro la 
Collina, simile a una palla di 
fuoco. 

II convoglio era sparito nel 
tunnel. Riprendemmo la cor
sa. Pensavo alla nostra s e m 
plice gente che difendeva con
tro l'aggressore la propria pa 
tria e il proprio avvenire; e 
che questa era la nostra forca. 

* • • 
Fu durante una cerimonia 

davanti a Kim Ir Sen che ri 

nella memorabile notte di set
tembre di cui v i ho parlato, 
conduceva al fronte un con
voglio di doni. Ricevette dal
le mani del Presidente la me
daglia d'oro di Eroe del La
voro e la decorazione dalla 
Bandiera nazionale di primo 
grado, qual all'assalto aereo 
ricompensa al suo magnifico 
coraggio e al suo patriottismo. 

Questo ferroviere si chiama 
Kim Linn Gun. E' uno di 
quei modesti lavoratori che 
rendono agevole la marcia ai 
treni nonostante i bombarda
menti e i mitragliamenti, 
spengono gli incendi e porta
no lontano dalla strada fer
rata le bombe a scoppio ri
tardato. Ogni giorno, ogni ora 
rischiano la vita. . In totale 
Kim ha salvato dall'esplosione 
11 locomotive e prevenuto lo 
incendio di 130 vagoni. 

C'era anche una delle nu
merose eroine del lavoro, la 
giovane tessile Ko En Suk, 
che fu tra quelle che nelWii-
verno '51, con un freddo di 
meno 40 gradi, montò le mac
chine della sua officina, eva
cuata nel Nord. Il fronte ave
va bisogno di tessuti per ie 
bluse bianche, mimetiche, il 
fronte non poteva attendere. 

Gli edifici delle nuove fab
briche venivano costruiti 
mentre le macchine che era
no state potute salvare ve
nivano montate. 

K o En Suk, stacanovista, 
trascinò dietro di so altre 800 
operale, n 4 ottobre 1863 : of
ficina raggiunse, prima del 
termine, il suo piano normale. 

Kim Ir Sen la decorava con 
il titolo di Eroe del Lavabo, 
con una medaglia d'oro e con 
una seconda decorazione del 
l'ordine della Bandiera na
zionale, di primo grado. 

• • * 
Cinque anni fa, attraverso 

la riforma agraria, 338-232 et
tari di terra furono consegna
ti a 192.000 contadini «Iella 
provincia di Phyongyang del 
Sud. Case nuove apparvero, i 
campi vennero coltivati con 
strumenti agricoli moderni. 

Il rendimento per ogni etta
ro aumentava, l'abbondanza, 
la vita civile penetravano nel
le famiglie. I nove decimi dei 
bimbi andavano a scuoia. 

Sei settimane sono restati 
gli aggressori americani in 
questa provincia: 14.500 l i t 
torie hanno incendiato, pia di 
550 canali di irrigazione han
no distrutto, la metà del b e 
stiame hanno ammazzi lo o 
rapinato. Ricacciati dall'Eser
cito popolare, prima di a n 
darsene hanno massacrato o 
mutilato migliaia di contadi
ni. Ne l villaggio di Tanin-ri 
hanno sotterrato vivi 127 abi
tanti. 

Ferite chiuse 
Sembrava che ci vole^jero 

lunghi anni per cicatrizzare 
tutte queste ferite. Di no: te, 
le « Fortezze volanti » oom-
bardavano i contadini, di 
giorno i « Mustang » s fili 
« Shooting Stars » il mitra
gliavano, ma essi lavoravano 
con zelo raddoppiato. R ica la 
rono un raccolto senza p i e -
cedenti. 

Jung Ok Hi aveva avuto 
dieci figli. Due m o n t i n o di 
fame e di malattie, s '.'o li 
giogo giapponese. Essa allevo 
gli altri otto. La j ,ueiia 20-
minciò e la madre dis.se Jo»c: 
« Andate a difendere la vostra 
patria e la vostra fc-iic;tu -. 
A uno a uno i figli partirono 
per il fronte. In quarto alla 
vecchia Jung, nei g.orni più 
spaventosi del !950, me.it •«; le 
orde degli aggressori ameri
cani si - di ricevano v - t s c il 
nord, organizzò una squadra 
femminile per ' i l traspor.o 
delle munizioni. 

« Grazie, madre! » le dice
vano i soldati, prendendo in 
consegna le munizioni. 

«Ho molti f i g l i , tutto 
l'Esercito popolare », pensava 
la madre. « E bisogna lavora
re molto: i combattenti han
no bisogno di riso ». 

Jung Ok Hi ha trovato an
che tempo per sorvegliare 
l'educazione dei suoi diciot
to nipotini, per prender parte 
alle riunioni delle donne e 
per tessere la tela destinata 
ai soldati. 

• • • 
Questa è la Corea, questi 

sono i coreani. I v a n d a l i 
americani l'hanno mutilata e 
Inondata di sangue. Ma la 
Corea è viva e più forte oggi 
di tre anni fa. Il nostro po
polo è sicuro che le città e 
i villaggi distrutti saranno 
sostituiti da altri, ancor più 
belli. Sarà il miglior monu
mento — un monumento che 
vivrà nei secoli — a tutti i 
combattenti per l'onore, per 
la libertà e per l'indipenden
za della patria e a tutti coloro 
che hanno cementato, l'indi
struttibile unità del fronte 
con le retrovie. 

LI MUN IR 
redattore capo del 
« Nodon Simmun » 

PAN MUN JON 
Riccardo Longone 

I TEMI DI ITALIANO PER GLI ESAMI DI STATO 

La sagra della retorica 
Febbrile e scomodi offesa di MtffÌHt ti rigati — Frati vacue e balorde 
per i componimenti di quest'anno — Una monca citazione di De Sanctis 

Ogni anno, puntualmente, sen. 
za squilli di fanfare, né clamori 
di orazioni. l'Italia celebra — 
a porte chiuse e finestre sbar
rate — la più singolare e im
pressionante delle sagre nazio-
nali. Alcune decine di migliaia 
di ragazzi e ragazze dai dicias
sette ai diciannove anni — a 
Roma come a Caltaglrone, a Vi . 
gevano come a Petralia Sotta
na — scomodamente seduti due 
a due in vecchi banchi di legno, 
aspettano febbrilmente che una 
certa busta sia aperta con un 
cerimoniale da rito bizantino ; 
che da quella busta esca un fo
glio; che quel foglio venga letto. 

E' la prova scritta di italiano 
per i licei, gli istituti tecnici, gli 
istituti magistrali. Molto lonta
no, in una stanza qualsiasi del 
Ministero dell'Istruzione, qual
cuno di cui non riusciamo a 
immaginare niente — qualcuno 
ch3 si chiama genericamente il 
« Ministero » — ha scelto quei 
temi: li ha stabiliti in quel mo
do e non in un altro. Qualcuno 
ha deciso anno per anno che ci 
voleva un po' di Risorgimento, 
un po' di Dante o un po' di sto
ria antica o un po' di democra
zia. Qualcuno — il Ministero — 
ha sfogliato Pascoli, Carducci, 
Foscolo, Machiavelli, per tirar 
fuori le tre righe che stanno in 
piedi da sole, il qualsivoglia 
pensiero, idea, baleno o cenno 
che possa essere «componimen-
tato ». 

» Giova alla causa della li
bertà non solo il miglioramen

to materiale, ma In non mi
nor misura quello intellettuale 
e morale. Esponete quanto oggi 
si attende in questo campo dal* 
l'opera del maestro...». «I l vo
stro sapere - non è istruzione 
compiuta come fine a se stessa, 
ma diventa consapevolezza di 
morale virtù...»; «Un uomo e 
quindi similmente anche un pò. 
polo, tanto si fa più nobile e 
migliore, quanto acquista mag
gior dominio sopra se stesso... ». 

Queste sono spigolature dai 
temi del passato. Le più piatte 
astrazioni, le più smorte e av
vizzite tra le vecchie pagine del 
letterati di un tempo, ridotte in 
pillole di tre o quattro righe, 
sono gettate in pasto olla gio
ventù studentesca italiana: da 
quelle frasi vizze, come da quei 
giocarelli giapponesi che piac
quero alla nostra infanzia, do
vrebbero sbocciare i fiori vario
pinti dei bei componimenti. E' 
una corsa ad ostacoli col luogo 
comune, la morale filistea, il pa
triottismo parolaio e la demo
crazia parolaia. 

La cultura moderna, il gusto 
moderno della pagina scritta, ra. 
gionata, polemica o analitica, 
non ha nulla da spartire con 
quella astratta convenzione ora. 
toria che è tuttora — nella men
te del ministeriali — il compo
nimento. 

Tutto ciò potrebbe essere solo 
ridicolo, ma questi brandelli di 
consuetudini scolastiche decre
pite che si trascinano con pom
pa solenne nella scuola sono of. 

- Il nostro inviato speciale in Corca. 
(a destra), con due giornalisti francesi 
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VENTICINQUE ANNI DA UN DRAMMA CHE. COMMOSSE L'EUROPA 

La vendetta dell'Artide 
colpì tintrepido Amundsen 

La spedizione al Polo Nord del dirigibile "Italia,, - Un 8.O.S. captato in U.R.S.S. - Ultima 
corsa alla ricerca dei naufraghi-Conquiste del grande esploratore - Come un eroe di leggenda 

Ultima, spedii ione di Scou\i\C™PMt,ull
ll£ £Ta?t?'a?1*» 

Le rotte seguite dalle spedizioni di Amundsen e di Scott 

Venticinque anni / a , in 
questi giorni, una grande tra
gedia appassionava l'Europa: 
la spedizione artica del diri
gibile « Italia *, comandata 
dal generale Nobile, non da
va più notizie di sé. Mentre 
l'aeronave, dopo aver toccato 
il Polo, faceva rotta verso la 
base alle isole Spitzberg, di 

colpo ogni comunicazione era 
cessata. Per molti giorni tut
to il mondo era stato in una 
ansia terribile. Poi, dopo tan
to silenzio, un dilettante rus
so aveva raccolto l'S.OJS. che 
la piccola radio manovrata da 
Biagi inviava disperatamente 
attraverso l'etere. Da quel 
momento fu una gara nei di-

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Dipinti di Few e vi 
alla, (ì ut teina «Il Pincio» 

vidi uno dei ferrovieri che, bue, 

Al « Pincio » il pittore Enrico 
Ferreri si presenta con un* mo
stra personale di serio impegnu. 

Ferreri infolti non soltanto af
fronta temi e figurazioni con un 
linguaggio chiaro e rigoroso dal 
punto di .vista pittorico, ma usa 
questo suo linguaggio Che egli 
viene elaborando per esprimere 
la sua appassionata partecipazio
ne. il suo amore, il auo spirito 
di osservazione verso un modo 
non consueto, sino a poco tem
po fa. per la pittura e tn genere 
l'arte contemporanea. Questo 
mondo è U mondo del lavoro 
operalo, il lavoro in fabbrica-
l'aggiustamento dei binari du
rante la notte. II lavoro in un 
cantiere, e poi il riposo meri
diano o il riposo durante il ri
torno a casa, quando è sera, in 
un tram di periferia. Ferreri pre
senta acche paesaggi, ma que
sti appaiono come momenti di 
sosta, di abbandono quasi spen
sierato. benché anche In essi 
(negli oggetti eoe vi appaiono. 
nel taglio della composizione. 
nella stessa energia dei disegno) 
l'intervento umano, la presenza 
dell'uomo si avverta inciirnina-

Flno a che punto Ferreri rie
sce a darci in quesete opere :a 
misura piena delie sue capacità. 
Ano a che punto riesce a comu
nicarci (e questa è la cosa più 
Importante) li sentimento poeti
co che io pervade? A me pare 
che Ferreri riesca particolarmen
te nell'intento allorché U suo 
naturale talento di luminista 
coincide con l'impegno tematico 
e umana SI guardino 1 due ope
rai che forgiano un ferro: è un 
gioco duplice (e anche pio che 
duplice) di luci in cut si esalta 
il gesto e la positura monumen
tale delle due figure: un contro
luce rispetto alla vetrata dello 
sfondo e un sottinsù abbagliante 
prodotto dalla luce del metallo 
incandescente. Per la sua com
piutezza questo mi pare 11 di
pinto più beilo e più riuscito. 
Ma si guardi ancora li dipinto 
degli aggiustatori di binari: an
che qui gioca lo stesso penti
mento e la stesse felice coinci
denza-del mezzi con li-fine. E 
anche nella più complessa e im
pegnativa composizione degli 
operai net tram vive la stessa 
felicità di individuazione delie 
luci e delle ombre, e del parti

colare stato d'animo di atoan 
dono quasi malinconico che le 
luci e le ombre mettono in »i-
salto, anche se qualche discon
tinuità rende li quadro non in 
tutto conforme alle aspettarne 
del pittore e di noi stessi. 

C. M. 

Pubblico dibattito 
sul voto dei giovani 

Il dibattito su e II voto dei 
giovani nelle elezioni dei 7 
giugno ». già fissato per il 20 
corrente, avrà luogo domani, ve
nerdì 26 • giugno, alle ore 18 
nella sala del Circolo romano di 
cultura, in via Emilia 24. 

Prcsiederà Lucio Lombardo 
Bedice, • direttore di incontn-
Oggu 

Aprirà la discussione Enzo 
Modica. 

Al dibattito sono Invitati a 
partecipare e » prendere la pa
rola gli appartenenti al vari 
movimenti giovanili e l rappre
sentanti della stampa. 

versi Paesi per correre MI 
aiuto dei naufraghi, degl'in
felici superstiti della cata
strofe, bloccati, con feriti e 
scarse provviste, su un banco 
di ghiaccio alla deriva a 
nord-est delle Spitzberg, sot
to la leggendaria « tenda 
rossa z. 

Tra i primi a rispondere 
all'appetto della radio di Bia
gi fu un celebre nome delle 
esplorazioni polari: Roald 
Amundsen, che due anni pri
ma, su un'altra aeronave, il 
« Norge », era stato compa
gno di Nobile durante la pri
ma completa trasvolata della 
calotta artica. 

Appena seppe che il com
pagno d'espiorazionc era in 
pericolo e aveva bisogno di 
aiuto, Autuitdseii non esitò: 
s'imbarcò immediatamente 
sull'aereo guidato dal pilota 
francese Guilbauci e parti al
la ricerca dei naufraghi. Ma 
il gesto di solidarietà doveva 
concludersi con una nuova 
catastrofe. 

Amundsen era ancora ra 
gazzo quando la prima gran
de impresa di Nansen, la tra
versata della Groenlandia, 
accese d'entusiasmo i norve
gesi. Ed era ancora troppo 
giovane quando Nansen partì 
nel 1893 sul « Frani >. per il 
famoso viaggio tra i ghiacci. 

Abbandonati gli studi, si 
diede alla preparazione indi
spensabile per chi si dedichi 
alle esplorazioni polari: s'im
barcò su piccole baleniere e 
passò come semplice marinaio 
parecchi anni alla caccia alle 
foche nel mare glaciale. Poi 
come timoniere prese parte 
alla spedizione belga nell'An
tartide comandata da De Ger~ 
lache. 

Pissagg «• • N#ri-0f est 
Ormai la sua preparazione 

era compiuta; era giunto il 
momento di tentare la prima 
grande impresa, di realizzare 
un progetto che da tempo an
dava accarezzando: percorre
re il passaggio di Nord-Ovest 
e collocare con esattezza il 
Polo magnetico nord. Il pas
saggio di Nord-Ovest, alla cui 
scoperta s'erano dedicati per 
secoli fanti intrepidi naviga
tori, ch'era costato tante vite 
umane e aveva visto tante 
terribili tragedie, tra cu» 
quella di Franklin nel 1848, 
era stato scoperto, ma non 
mai percorso interamente da 
un capo all'altro do imbarca
zioni. A questa difficile i m 
presa il giovane Amundsen 
sì accinse nel 1903 con sei 
compagni, a bordo di una pic
cola nave, 

E, dopo tre inverni passati 
fra le tenebre settentrionaii, 
con una grande messe di ri
sultati e osservazioni scienti
fiche, il 31 agosto del 1906 la 
piccola « Gjoa » si trovava 
nello stretto di Behring, aven
do superato l'estremità occi
dentale dell'Alaska. 

Il successo permise ad A-
mundsen, nonostante parec
chie di/Jicoltà, di preparare 
una nuova spedizione; questa 
colta l'obiettivo - era ancora 
più ambizioso: nientemeno 
che i l Polo Nord. A ' bordo 
del glorioso « Fram * di Nan
sen Amundsen voleva • la 
c c i a r s i imprigionare dai 
ghiacci a nord dello stretto 
di Behring e farsi cosi trasci
nare alla deriva dalla gran
de corrente artica, attraverso 
tutta la calotta polare, rag-

giungcndo il Polo. Ma quan
do tutto era quasi pronto, 
nell'estate del 1909, ecco 
giungere la grande notizia: 
l'americano Robert Peary, 
dopo venticinque anni di t e 
naci tentativi, era riuscito a 
raggiungere i l punto più set
tentrionale del nostro piane
ta, partendo dalla Groenlan
dia, con una fortunata mar
cia coi cani e le slitte. 

Pur avendo progetti essen
zialmente scientifici, Amund
sen fu piuttosto scosso dalla 
notizia: la parte più spetta
colare della sua impresa v e 
niva cosi a mancare, il Polo 
Nord era già scoperto. Con 
rapidità di decisione vera
mente sorprendente, Amund
sen decine allora di prendere 
la dire^ioj'e totalmente oppo
rrla; vJ3to che il Polo Nord 
era già scoperto avrebbe cer
cato di raggiungere e di sco
prire il Polo Sud. 

Viaggio con le slitte 
La sua spedizione, che si 

/ondava sull' impiego delle 
slitte trainate dai cani, fu co
ronata da un completo suc
cesso, raggiunto con appa
rente facilità, tanto più sor
prendente quando la si para
gona alle difficoltà incontrate 
dalla spedizione di Scott, v e 
terano dell' Antartide, che 
compi co?itcmporaueamenfe il 
suo assalto al Polo terminato 
in una terribile tragedia. Con 
rapida marcia, resa possibile 
dalla perfetta organizzazione 
e dall'efficienza dei cani, A-
mundsen con quattro compa
gni raggiunse il Polo Sud il 
11 dicembre 1911, un mese 
prima di Scott. E un viaggio 
ancora più veloce lo ricorra 
in poco più d'un mese alla 
sua base alla Baia delle Ba
lene. 

Dopo questo nuovo succes
so, Amundsen si preparò a 
portare a termine il progetto, 
prima abbandonato, d'attra
versare con una nave il ba
cino polare artico. Al posto 
del « Front *, ormai troppo 
vecchio, attrezzò per la gran
de avventura la « Maud ». E, 
pronto a servirsi delle nuore 
scoperte della tecnica, previ
de anche l'impiego di aero
plani. Purtroppo questa spe
dizione fu perseguitata dalla 
sfortuna che per tanUì tempo 
Amundsen aveva tenuto a 
bada: e ugualmente sfortu
nati furono i suoi ripetuti 
tentativi, dopo la guerra, di 
esplorazioni aeree sulVArfdc. 

Ma finalmente, nel 1925, la 
sua perseveranza doveva es
ser premiata: a bordo di due 
idrovolanti, l'intrepido A -
mundsen poteva compiere il 
primo importante esperimen
to d'esplorazione aerea pola
re. Fu un tentativo non pri
vo di fasi drammatiche, per
chè — costretti ad ammara
re in un canale tra i ghiacci 
ad oltre iV di ta f . Nord — 
solo dopo oltre un mese di 
sforzi instancabili i sei arditi 
esploratori riuscivano a ri
partire a bordo d'un solo ap
parecchio e a ritornare san» 
e salvi alle Spitzberg. 

Ricco di questa nuova espe
rienza, Amundsen poteva 
portare a fermine l'anno se 
guente il suo progetto pia» 
caro: quello di raggiungere u 
Polo Nord e al tempo stesso 
compiere la prima traversata 
dell'Oceano glaciale artico, 
rivelando l'ultimo grosso mi
stero che ancora vesava sul

l'Artide, provando cioè defi
nitivamente la non esistenza 
di grosse terre o isole nel ba
cino glaciale. A bordo del 
« Norge », il dirigibile co
struito in Italia da Umberto 
Nobile, accompagnato d a 
questi e dall'americano Lin
coln Ellsworth, Amundsen 
compi dall'I 1 al 13 maggio 
1926 la grande impresa. 

Ben poteva essere soddi
sfatto, avendo compiuto un 
numero di/fìcilmente ugua-
gliabile d'imprese formida
bili. Eppure, appena ebbe no
tizia del disastro dell' « Ita
lia », non esitò neppure un 
istante e con il coraggio e la 
prontezza sue caratteristiche 
andò incontro alla morte co
me un antico Vichingo. Par
ato il 19 giugno da Bergen 
ini un idrovolante Latham 
pilotato dal francese Guil-
baud, non fu mai più rive
duto. Neppure il Krassin, il 
rompighiaccio sovietico che 
portò in salvo i naufraghi 
della « tenda rossa », ebbe 
fortuna. Varie spedizioni e 
voi» di ricerca non approda' 
rono a nulla. Alla fine d'ago
sto venne comunicato che 
uno dei galleggianti dell'idro
volantc era stato probabil
mente ritrovato sulla costa 
settentrionale della Norvegia. 

Cosi, inghiottito dalle fred
de acque di quelle regioni 
polari che forse più d'ogni 
altro aveva contribuito a sco
prire e a domare, Amundsen 
ebbe la morte più degna. E 
il suo esempio rimane come 
un invito a continuare la lot
ta per conquistare definitiva* 
mente all'umanità anche 
quelle regioni che per tanti 
secoli parvero piene soltanto 
di gravi, insormontabili peri
coli. 

FAOLO GOBETTI 

fese al buon senso, inviti peren
tori alla stupidità. 

Guardate tra 1 componimenti 
di quest'anno: al liceo classico è 
stata proposta una frase di Al
fredo Panzinl di una sconfor
tante vacuità, dove si parla di 
poeti con « l'istinto della verità... 
simili ai fari del mare... che più 
splendono quanto più ci allon
taniamo nel tempo». Un tema 
da risolversi in chiave di misti. 
oa della poesia, in chiave di 
astoricità della poesia, un Invi
to alla venerazione senza ana
lisi. 

Né quest'anno il liceale in 
fuga davanti ai «fari» e ai 
« mari » panziniani poteva ripie 
garsi nella solida realtà del te
ma storico. 

Niente tema storico, quest'an. 
no, ma un'osservazione tratta da 
un brano del De Sanctis sui rap
porti tra libertà e legge, un'os
servazione che strappata dal 
contesto e posta li come teore
ma da dimostrare prendeva un 
curioso sapore di genericità de
mocratica da discorso di Go-
nella; una frase buttata lì, con 
tutti i problemi storici che ad 
essa si collegano, in una nu
dità ambigua e — al solito — 
soltanto oratoria. 

Ma non basta: volete diventa
re ragionieri o periti industria
li ? e allora, ecco qualcosa che 
fa al caso vostro: «Il lavoro 
umano non è soltanto produzio. 
ne di beni economici, ma anche 
creazione di valori umani e so
ciali ... Non vi va ? Vi sembrano 
parole abbastanza scipite, vi 
sembrano affermazioni generi
che ? Niente paura, potete ri
piegare sul tema letterario: una 
cose Ita chiara, un concettino sto
rico coi nocchi, buttato giù alla 
svelta. In stile tra il burocratico 
e l'aulico: «Con riferimento ai* 
l'efficacia esercitata (bellina 
questa efficacia esercitata, no ?> 
dal nostri poeti deU'800 nel dar 
vigore e vita alla passione di 
Patria, si commenti la segnata 
frase del Gioberti: " Immenso è 
il bene che nasce da un savio e 
virtuoso scrittore " ». 

O volete, incontentabili, qual. 
che cosina di molto attuale, 
qualcosa di spregiudicatamente 
Internazionale, una volta tanto? 

Ecco serviti i giovanotti del 
liceo scientifico (per loro, sem
pre un piattino speciale) : « L'U
nione federalistica europea nei 
precedenti storici del movimen
to di unione in Italia ». 

Non gridate allo scandalo, 
professori di sinistra, inconten. 
Ubili democratici che non ci 
credete, all'Unione federalistica 
europea. 

Neanche i signori ministeriali 
ci credono; loro mettono nei 
componimenti tutti i concetti 
imbalsamati, tutte le gloriuzze 
provinciali, tutte le non care 
«cose di pessimo gusto» delle 
soffitte culturali d'Italia: il fede
ralismo di Saragat e di Ruini 
vi sta come a casa sua. 

Finché non ci decideremo a 
dare al robivecchi le non care 
-cose di pessimo gusto», finché 
quegli ineffabili signori ministe
riali, a espiazione di decenni di 
sistematica demolizione dei cer. 
velli giovanili pensanti, non sia. 
no obbligati, nel chiuso della lo
ro qualsiasi stanza ministeriale, 
seduti su non comode sedie, a 
svolgersi — durata delle prove 
sei ore giornaliere — la caterva 
dei temi proposti nel loro di 
sgraziato canonicato. 

Le prime 
a Roma 

, MUSICA 

Celibidache 
a Massenzio. 

per 11 concerto di Inaugura-
sione della stagione estiva della 
Accademia di 8. cecilia abbiamo 
ascoltato dirigere Sergia cellbl-
dacne in un programma com
prendente musiche di Monte-
verdi e Beethoven, e precisamen
te il Magnificat per coro e la 
Quinta Sinfonia. 

Nella prima parte oltre si ri
goroso brano seicentesco tra
scritto. a dire li vero, assai li
beramente da G. F. Cbedlni. 
tanto per rimanere nelle rima-
nlpolazlonl vi era la terza Sul
to (antiche danze ed arie per 
Uuto) di ResplghL 11 Celibida
che ha reso con molta grazia le 
danze e arie, ed ha anche inter
pretato bene Monteverdi. 

Beethoven con la sua celebre 
Sinfonia ha destato nel pubbli
co il solito entusiasmo, natural
mente anche per 11 modo disin
volto e nello stesso tempo os
servante In ogni particolare di 
dirigere del bravo musicista ru
meno. Alla fine del concerto il 
numerosissimo pubblico che gre
miva la Basilica di Massenzio 
lia chiamato diverse volte Ser-
giu Celibidache alla ribalta. Par
te del merito e quindi di ap
plausi hanno avuto l compo
nenti del coro Insieme al mae
stro Bonaventura Somma e la 
sempre valorosa orchestra di 
Santa Cecilia. 

Vice 

CINEMA 

Concorso per opere 
destinate ai ragazzi 
L'Untone cooperative fiorentine 

ha bandito un concorso nazio
nale tra gli scrittori ed educa
tori per un'opera narrativa e un 
testo teatrale inediti destinati ai 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni. 

Alle opere vincenti verranno 
assegnati i seguenti premi: 

— per l'opera narrativa lire 
2C0.000 e la pubblicazione a cura 
della Casa Editrice Vallecchi; 

— oer 11 testo teatrale L. IoanoO. 
L'opera narrativa non potrà 

esfere inferiore alle 150 pagine e 
il lavoro teatrale dovrà constare 
di 3 atti. 

I dattiloscritti dovranno perve
nire in cinque copie alla Segre-

Sor feria del Premio, presso l'Unione 
cooperative fiorentine - Via G. 
Banti 6. Firenze - entro il 31 ot
tobre 1953. ed essere contrasse
gnati da un motto che sarà ri
petuto su una busta chiusa con
tenente nome, cognome e indiriz
zo dell'autore- I premi verranr.o 
assegnati pubbhcarrente in Fl-

ìrenze il 6 gennaio 1954. 
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ROBERTO NELLI: «Ritratto della «««Ile». E' questo uno 
dei ventlHB«.«e diateli dell'artista raccolti In un» Interes

s e « n t r » alla « Ch le.razzi • di Roma 

Sciacalli nell'ombra 
Un poliziotto conosce la mo

glie di un ricco pro/essionibta 
e tra 1 due si stabilisce una re
lazione nascosta. all'Insaputa 
del marito. Finché 11 poilzlotco, 
attratto dal denaro di lei. ucci
de l'uomo In delitto quasi per
fetto. usando delle prorogatile 
concessegli dalla sua divisa. Cosi 
egli può apoaare la donna. Ida 
quando per conservare questa 
sua must». MUotfek «Ktt stai» per 
arcnlMttare un secondo delitto, 
la donna lo denuncerà, ed egli 
mona inseguito ed ucciso dal 
suol ex commilitoni. Questa è 
la trama 

Il film e dunque un giallo 
psicologico di quelli che fanno 
capo a certa letteratura ameri
cana alla Caln; è 11 ritratto ca
ro al cinema americani, di un 
personaggio perverso, ed eviden
temente tipico della società sta
tunitense: lo sbandato, l'uomo 
privo di ideologia, attratto sol
tanto dal denaro, e sospinto su 
una via oscura dai molti brutti 
esempi che gli sono di fronte. 
«Tutti sono corrotti — egli di
ce — e si servono del loro stru
menti: 1 politicanti, gli avvoca
ti. 1 medici. Io mi sono servito 
della mia pistola». Un perso
naggio criminale. Insomma, pre-
cisame.-te delineato, al centro 
di una vicenda cruda - e dram
matica. La ha diretta 11 regista 
Joseph Losey, e la hanno inter
pretata Van Berlin e Evelyn 
Keyes. 

Irma va a Hollywood 
Quando Hollywood Inventa un 

personaggio di un certo succes
so difficilmente Io abbandona 
dopo 11 primo film. Cosi a La 
mia amica Irma è seguito ora 
questo Irma va a Hollywood, che 
ha per protagonista lo stesso 
tipo di ragazza svanita, scervel
lata. distratta, che si viene a 
trovare In mille comiche avven
ture. La faccenda serve da pre
testo a Dean Martin per canta 
re, -a Corlnne Celvet per tare 
sfoggio delle sue grazie, e s. 
un comico surreale per fare al
cune smorfie. Per l'estate ormai 
torrida, comunque, è un film 
abbastanza rinfrescante. 

t, e. 

Credimi 
La trama di questa commedia, 

che è «brillante» solo nelle ìn> 
tenzionl del suol autori, è molto 
semplice e banalo: una attraen
te ragazza londinese riceve In 
eredita da un vecchio amico 
americano defunto, una tenuta 
nel Texas, in verità molto este
sa. ma di nessun valore perchè 
la terra è infame e la « farro » 
è costituita da tuna sola sgan
gherata baraochetta. 

Credendola una ricca ereditie
ra. un cacciatore di dote le fa 
Una corte Spietata; altrettanto 
fanno un giovane milionario e 
il suo avvocato. Saia quest'ulti
mo. 11 più «dritto» del tre. a 
conquistare 11 cuore della bella 
ingleslna. 

Manca nel film l'elemento 
fondamentale della commedia 
orinante e cioè la satira, la pre
sa tn giro di certe convenzioni. 
di certi costumi; non si sa quin
di se ci si trova di fronte a una 
b'janda storiella sentimentale, a 
un film comico, o a una comme
dia a sfondo moralistico; in 
quest'ultimo caso la tea di Cre
dimi (non è ti denaro che fa la 
felicita, ma l'amore, ecc. ecc.) 
sarebbe contraddetta dal fatto 
che tutto il film è un'esaltazio
ne del denaro e di ciò che con 
esso si può ottenere. 

Il film, dunque, è estrema
mente lento, fiacco e noioso. Lo 
interpretano Deborah Kerr. lo 
scomparso Robert Waiker. Mark 
Stevens e Peter Lswford. La re
gia è di Norman Taurog-

L'avveniuriero 
delle lande 

Quella dei gabbamondo, sicu
ro di sé. distinto e Impeccabile 
è una figura tipica della mito
logia hollywoodiana che lo pro
pone spesso come modello di 
vita agli spettatori, anche se fin
ge di condannare le sue birbo
nate. In questo caso. Il lesto
fante è Robert Cummings; co
stui capita a Miami, in Florida. 
quando ancora la futura stazio
ne mondana è ridotta a poco© 
baracche; una Tolta qui. 11 no
stro uomo riesce a truffare al
legramente 1 creduli abitanti. 
vendendo loro le azioni di un 
consorzio fasullo. 

Malgrado 11 tema trattato, il 
film diverte pooo o niente; per 
di più il « supercinecolor » è or
ribile. Robert Cummings è ab
bastanza disinvolto nelle vesti 
dello sfacciato Imbroglione. Al 
suo fianco, recita Terry Moore. 
La regia è di Sari Mac E\oy. 
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